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Una mattinata di caos 
per i lavori del gas 

«Via del Tritone 
resta chiusa» 

...poi 
ci ripensano 

I vigili urbani hanno chiesto subito 
il ritiro dell'ordinanza di chiusura 

Via del Tritone non trova pace. O per 
essere più precisi torna ad essere tormen
tato il suo selciato, che l'Italgas sventra 
nuovamente per lavori di allacciamento del 
metano non conclusi nella precedente tra-
forazione. Una delle principali arterie del 
centro, dunque, è di nuovo dimezzata e ad
dirittura si e temuto ieri che non potesse 
più essere utilizzata per un periodo di tem
po non precisato. La «tragedia! è stata evi
tata solo per un pelo poiché l'ordinanza di 
chiusura della strada era stata già messa in 
pratica quando i vigili urbani che operano 
nella zona si sono resi conto della gravità 
delle conseguenze che la decisione avrebbe 
provocato. Per tutto l'arco della mattinata 
— tanto è durato più o meno il divieto alle 
auto private di circolare in via del Tritone 
— il tranquillo traffico di mezzo agosto 
proveniente da via del Corso e diretto a 

piazza Barberini ha premuto su via Nazio
nale, Traforo, via Crispi, via Sistina. Ingor
ghi non se ne sono verificati poiché, come si 
è detto, si trattava di una circolazione poco 
sostenuta. E tuttavia l'«esperimento» è sta
to sufficiente perché i vigili comprendesse
ro che il rimedio sarebbe stato più pericolo
so del male. Ecco, dunque, perché gli auto
mobilisti che si serviranno della strada che 
mette in comunicazione pezzi di centro im
portanti dovranno continuare a dividerla 
con carri gru, operai, pale, buche, pietre, 
fango, sabbia. 

Meglio di niente, si dirà. Ed è vero, visto 
che si e corso il rischio di non utilizzarla per 
niente e chissà per quanto tempo Ma non 
per questo problemi non se ne verifiche
ranno. Chi ricorda l'«altra. traforazione 
non avrà neppure dimenticato le code, i 
clacson e il nervosismo al momento di im
boccare la strada. L'avranno ricordato an-

Di nuovo 
«buche» in via 

del Tritone. I 
tecnici 

dell'ltalgas 
hanno ripreso 
a lavorare per 
l'allacciamen
to del metano 
provocando il 
restringimen

to della 
carreggiata 

che i vigili che hanno chiesto un immediato 
sopralluogo ai tencici dell'ltalgas, ai vigili 
del fuoco e alla prima circoscrizione per 
verificare innanzitutto se era proprio indi
spensabile chiudere la via. E come si è visto 
non lo era. Ai vigili è stato poi detto che i 
lavori stavolta non dureranno più di una 
settimana e che comunque agli inizi di set
tembre la strada dovrebbe essere pronta 
per sopportare il carico di traffico «norma
le». A meno che un'altra azienda non deci
da di riaprire il selciato per verificare a sua 
volta fili e cavi. Perché è successo anche 
questo, così come è accaduto che lavori do
vessero essere bloccati per la scadenza del
la licenza. E così difficile organizzare un 
coordinamento «del buco»? E far coincide
re tempi di lavoro e di permessi? 

m. t. 

Sgombrato stabile pericolante 
nel centro storico 
La commissione comunale stabili pericolanti ha chiuso e 
svuotato un palazzetto a tre plani in piazza dell'Oratorio — 
nel centro d» Roma — e fatto transennare le vie adiacenti. 
Parte di vicolo Sciarra e un tratto di via e vicolo dell'Umiltà 
sono stati così chiusi al traffico. Hanno dovuto sloggiare 
dallo stabile in cui svolgevano da tempo la loro attività uno 
snack bar, un ristorante cinese, una pellicceria e un laborato
rio di sartoria. Anche una famiglia è stata costretta a lasciare 
l'appartamento nel quale viveva. 

Morto per una caduta dal motorino 
il giovane di Gaeta 
È morto In seguito ad una caduta da un motorino e non per 
un pestaggio, come si era pensato in un primo tempo, il 
giovane ventenne di Gaeta Raffaele Del Recchia, trovato 
all'alba dell'altro ieri senza vita davanti al portone di casa 
sua. Lo hanno stabilito gli inquirenti sulla base dei risultati 
dell'autopsia, compiuta ieri mattina dal medico legale. Gli 
Investigatori hanno accertato che il giovane, dopo essere ca
duto dal motorino, non si è reso conto della gravità delle sue 
condizioni ed è tornato a casa. Qui è riuscito anche a riporre 
11 mezzo nel portone ma è morto subito dopo per l'emorragia. 
In un primo momento si era pensato anche ad un'overdose. 

Rubavano energia elettrica: 
denunciate 24 persone 
Ventiquattro persone che occupano abusivamente un fabbri
cato dell'Istituto autonomo case popolari in via di S. Lucia, 
sulla provinciale Palombarese In Comune di Mentana, e che 
avevano creato allacci abusivi alla rete Enel con cavi collega
ti ad un vicino cantiere di lavoro, sono state denunciate per 
truffa aggravata. Il dirigente della zona Enel di Monteroton-
do aveva segnalato il fatto al carabinieri di Mentana che 
hanno sequestrato I cavi e interrottogli allacci abusivi. Sono 
stati tutti denunciati alla procura della Repubblica di Roma 
per concorso in truffa aggravata ai danni dell'Enel, danneg
giamento e altri reati. 

File anche ad agosto 
Tempi duri per le aspiranti matricole. le file per le iscrizioni, 

che in genere erano sempre iniziate a settembre, quest'anno 
sono ormai una scena quotidiana anche ad agosto all'Un» ersità 
•La Sapienza». Il rischio di restare esclusi dal «tetto» recente
mente stabilito facoltà per facoltà sta tenendo lontano dalle 
spiagge e da altri Tuoghi di villeggiatura molti giovani neodiplo-
mati o 1 pov eri genitori che non intendono rinunciare all'idea dì 
frequentare a Roma. NELLA FOTO: ragazzi in fila ieri mattina 

Dopo due giorni di continue ricerche non si è ancora trovata Tarma del delitto 

«Sono assassini improvvisati» 
ma non c'è una sola traccia 

Gli investigatori sono convinti che gli assassini delle due donne vanno cercati a Grottaferrata - Si continua 
a interrogare i «sospetti», a verifìcare alibi, a perquisire abitazioni, ma finora senza risultati concreti 

Gli assassini sono di 
Grottaferrata, o del paesi 
vicini. È l'ipotesi più credi
bile, quella sulla quale pun
tano gli Investigatori della 
Compagnia del carabinieri 
di Frascati che In queste 
ore hanno Intensificato 1 
controlli, gli interrogatori, 
le perquisizioni. Chi ha le
gato, Imbavagliato, soffo
cato e pugnalato Elsa For
tini e Daniela Raparelli gi
ra probabilmente per la ro
tonda di SquarciarelH, par
tecipa alla intensa attività 
«investigativa» di un paese 
impegnato a fare congettu
re, a dare un volto e un no
me agli autori di quel bar
baro delitto. 

Nessuno dei possibili so
spetti, dei delinquenti abi
tuali, dei tossicodipendenti 
con precedenti per furto co
nosciuti dalle forze dell'or
dine ha lasciato i Castelli. 
Se l'idea di cercare 1 colpe
voli sul posto è giusta è cer
to che, dopo il delitto, 1 tre 
«balordi» non hanno perso 
la testa. E proprio per que
sto sorgono 1 primi dubbi. 
C'è uno stridente contrasto 
tra il modo arraffone, di
sordinato e bestiale con il 
quale si è svolta la dram-

Daniela Raparelli, la giovane ragazza uccisa Elsa Fortini, l'altra vittima 

i natica rapina di via Vitto
rio Veneto e l'attuale asso
luta mancanza di tracce, di 
indizi concludenti. Tre ra
pinatori così maldestri da 
buttare all'aria tutta la ca
sa senza trovare un pac
chetto con sette milioni 
dentro avvolti in un piumo
ne, tre assassini cosi feroci 
e concitati da colpire ben 
ventldue volte con un col
tello Elsa Fortini per riu
scire ad ucciderla e che poi, 
Improvvisamente, riacqui

stano la calma e se ne van
no senza lasciare un segno 
del loro passaggio. Sono 
stati così lucidi da non di
sfarsi Immediatamente 
dell'arma del delitto, 1 cara
binieri e gli uomini della 
squadra mobile hanno con
tinuato a cercarla anche ie
ri nel prati che si estendono 
dietro la casa e che proba
bilmente hanno ospitato la 
fuga degli assassini. 

Ma anche questa è solo 
una congettura, nessuno 

ha visto delle ombre allon
tanarsi sulla collina: è vero 
che era notte fonda, ma è 
anche vero che slamo in 
estate, che 11 caldo costrin
ge molti a stare alzati a 
fungo e l'altra notte c'era 
quasi la luna piena, la colli
na doveva essere illumina
ta a giorno. 

Gli Investigatori sono 
impegnati In un lavoro cer
tosino, battono a tappeto la 
zona, continuano negli in
terrogatori, vagliano alibi, 
hanno eseguito anche alcu
ne perquisizioni alla ricerca 

Da stamattina al lavoro squadre di netturbini per ripulire vie e piazze 

Contro i cumuli di immondizia 
un «blitz» nel centro storico 

L'operazione andrà avanti per alcuni giorni - Utilizzati «squaletti», innaffiatri
ci, spazzatrici aspiranti - Interessata la zona tra via Giulia e il lungotevere 

È iniziata questa mattina al
le 6 e 30 l'operazione ccentro 
storico pulito», organizzata 
dall'assessore capitolino alla 
Sanità Mario De Bartolo, che 
in questo periodo sta sostituen
do il sindaco Nicola Signorello. 
In collaborazione con l'Amnu 
(Azienda municipale per la 
nettezza urbana), De Bartolo 
ha tdichiarato guerra» alla 
sporcizia ed all'immondizia in 
alcune zone del centro storico. 
L'operazione di pulizia è stata 
iniziata da venti operai divisi in 
due squadre che con speciali 
automezzi, detti «squaletti», 
per destreggiarsi nei vicoli più 
stretti, innaffiatrici e due spaz
zatrici meccaniche aspiranti, 
hanno iniziato a lavare e disin
fettare le strade comprese tra 
via Giulia ed il lungotevere, 
piazza Navona, fontana di Tre
vi, Trinità dei Monti e tutte le 
vie di accesso più transitate. 

Sono previsti lavori per di
versi giorni, e per questo è stata 
necessaria la collaborazione del 
comando dei vigili urbani. Cir
ca cinquanta agenti municipali 
sono stati impegnati in tutta la 
zona interessata per bloccare il 
traffico, deviarlo e consentire 
l'effettuazione delle pulizie in 
vie del centro, in genere molto 
trafficate. I netturbini dovran
no lavorare alacremente per ri
muovere i vari depositi di im
mondizie che in questi giorni 
estivi si sono accumulati negli 
angoli suggestivi di uno degli 
itinerari turistici più frequen
tati dagli stranieri. E stato scel
to questo periodo — affermano 
i dirigenti comunali — perché 
molti esercizi commerciali sono 
chiusi, numerosi i cittadini in 
vacanza e poche quindi le auto
vetture parcheggiate nelle stra
de. 

Cara Unità, 
era ormai tanto tempo che 

volevo scriverti ed eccomi a 
farlo. Vivo, anzi, alloggio nel 
centro di Roma per mia sfor
tuna (una volta si diceva per 
fortuna), e la vita qui è prati
camente impossibile. Vin
cendo le elezioni la De, per 
bocca del sindaco Signorello, 
aveva promesso «tutto»; ri
cordo il comizio della «vitto
ria» a piazza Nicosia. È tutto 
peggiorato qui al centro. Ci 
sono delle strade dove la net
tezza urbana non passa da 
cinque mesi (documentati): 
il primo vicolo a sinistra di 
Santa Maria dell'Anima an
dando verso piazza S. Apolli
nare (non ricordo il nome 
della strada). Sporcizia, stra
de dissestate per mesi, vicoli 
diventati sentieri di campa
gna, chi può faccia una pas
seggiata per via dell'Orso, i 
negozianti sono disperati. 
Domenica 10 agosto hanno 
«dirottato» Il getto di una 
fontanella pubblica per an
naffiare un po' la strada. 

Immondizia accumulata 
un po' ad ogni angolo: via 
degli Spagnoli, vicolo della 
Campanella, via dei Porto
ghesi. A piazza S. Apollinare 
all'angolo con piazza delle 
Cinque Lune sono venuti a 
bucare la strada dal 25 giu
gno al 20 luglio ben 14 volte, 
ripeto 14 volte ho segnato sul 
calendario ogni volta che 

Lettera dal centro 

«Ma qui è 
sporco 

sempre...» 
sentivo il martello pneuma
tico che bucava: alloggio al
l'angolo. Piazza delle Cop
pelle la notte è impraticabile 
per la presenza di enormi to
pi che assaltano l'immondi
zia non ritirata del mercati
no. E siamo a due passi da 
piazza Montecitorio e dal Se
nato. 

Per non parlare del traffi
co. Piazza Navona «dovreb
be» essere isola pedonale, 
l'altra mattina ho assistito 
ad una scena grottesca: una 
Mercedes (posso riferire la 
targa) stava investendo un 
vigile urbano che con una 
borsa di pelle sotto il braccio 
andava per i fatti suoi e 
neanche, detto vigile, ha pro
testato o fatto contravven
zione. Piazza Navona è in ba
lia di tutti, la mattina parti
colarmente. La sera almeno 
c'è una «roulotte» della poli
zia. Spacciatori abituali co
nosciuti da tutti, ladri, ade-

scatori, vagabondi vari che 
aggrediscono turisti, camion 
di tutti i tipi che scaricano 
merce in qualsiasi ora, traf
fico «normale», senza la pre
senza di un vigile. Una mat
tina ho fatto notare tutto 
questo al vigile di servizio 
davanti al Senato, la sua ri
sposta è stata: «E che non 
c'hai altro a che pensa». 

A piazza Sant'Agostino, 
l'angolo dell'omonima bel
lissima chiesa, è un abituale 
deposito di tutto. C'è un de
grado ambientale generale 
spaventoso che In questo ul
timo anno ha reso il centro 
di Roma un girone infernale. 

Spero che tutto ciò possa 
far riflettere gli abitanti del 
centro, sarebbe troppo facile 
ora fare propaganda. Chiedo 
scusa per la prolissità, ma se 
c'è qualcuno di buona volon
tà per venire In centro consi
glio l'itinerario «infernale»: 
da piazza Montecitorio, piaz
za delle Coppelle, via degli 
Spagnoli, via dei Portoghesi, 
via dell'Orso, via del Gigli 
d'Oro, vicolo del Soldati, 
piazza S. Apollinare, via 
Santa Maria dell'Anima, via 
di Tor Miliina, via delia Pa
ce, via di Monte Giordano... e 
vicoli adiacenti. 

Armando Rodriguez 
P.S.: Dopo 28 anni hanno 
chiuso la bellissima fonta
nella di via della Scrofa an
golo via Portoghesi. 

della refurtiva, del coltello 
a scatto usato per uccidere, 
di qualche Indumento In
sanguinato. Per ora non si 
è raggiunto ancora alcun 
risultato concreto, non è 
stato operato alcun fermo, 
ma gli Investigatori non 
sembrano scoraggiati. 
Stanno battendo la pista 
del duplice omicidio a sco
po di rapina eseguito da ba
lordi del posto e non inten
dono abbandonarla finché 
il cerchio non si sarà stret
to. 

Marginalmente non si 
trascurano neanche le altre 
possibili ipotesi, comprese 
quelle secondo le quali la 
rapina non sarebbe che una 
messinscena per coprire 11 
vero movente dell'omici
dio, ma in questo campo le 
ipotesi spno davvero mol
tissime. È probabile che gli 
inquirenti sperino che 
qualche indizio, o meglio 
qualche nome, possa venire 
dagli ambienti della mala 
del Castelli, per nulla inte
ressata a che continui a 
lungo l'attività di «rastrel
lamento» della zona messa 
In opera In questi giorni 
dalle forze dell'ordine. 

Roberto Gressi 

L'elefante ferito 

Costerà 
un milione 

la cura 
per 

Ercolino 
Costerà circa un milione 

di lire la cura per guarire la 
proboscide di Ercolino, detto 
«Calimero», l'elefante dello 
zoo di Roma rimasto ferito 
l'altro ieri mentre stava 
uscendo dalla gabbia per en
trare nel recinto dove vive 
gran parte della giornata. 

«I veterinari che lo hanno 
visitato — dice il dottor Pie
tro De Meo, direttore del 
giardino zoologico — gli 
hanno prescritto cinque sca
tole di Ceporex al giorno. 
Una scatola di Euclorina e 
quattro scatole di Placenta 
Lucchini. Il tutto per la du
rata di quattro giorni». In 
questo periodo il piccolo ele
fante resterà in gabbia per 
evitare qualsiasi infezione. 
Ercolino ha riportato una le
sione traumatica all'apice 
della probosclte. Ma non ci 
sono dubbi sulla sua guari
gione. I veterinari hanno de
ciso di ricorrere alla sutura 
del lembo, escludendo un'o
perazione per evitare 11 ri
schio di un'infezione. Ercoli
no, che è uno del quattro ele
fanti dello zoo romano (gli 
altri sono due adulti di origi
ne indiana e la compagna di 
«Calimero», Carlina, chiama
ta così in omaggio alla mo
glie dell'allora presidente 
Pertiniì. E rimasto ferito 
probabilmente per una di
sattenzione. 

«Per quanto riguarda le 
cure ad Ercolino — dice il di
rettore dello zoo — è stato 
fatto tutto quello che c'era 
da fare, non è vero che sia 
rimasto senza assistenza; il 
referto medico, firmato dal 
cinque veterinari, lo dimo
stra». 

GIORNI D'ESTATE 

ISOLA ESTATE 

• ISOLA TIBERINA — Ecco 
uno spettacolo che questa se
ra rende divertente l'essere a 
Rome (anche se sabato, an
che se ancora agosto!). Gli 
Anfeclown presentano al Pal
co Centrale cMandrake e il 
training per il successo». La 
regia e di Mario Prosperi, il te-

Quanti 
«guai» 
perii 
teatro 

sto è di Giuseppe Cederna e 
Memo Dini, che lo interpreta
no pure. Due attori dì un circo 
varietà piuttosto scalcagnato, 
sfatti e disfatti da guai e in
soddisfazione, si gettano ani
ma e corpo nel Training Auto
geno, nella speranza di poter 
acquistare quella sicurezza in 

Gli Anfeclown in: «Mandrake...» 

se stessi che può garantire il 
successo. Attraverso mille pe
ncoli e avventure, i due arrive
ranno sui palcoscenici di New 
York, mentre il battito del loro 
cuore diventerà sinonimo di 
forza, di volontà, di gloria. 
Un'abile presa in giro di tante 
mode dei giorni nostri, di tante 

manie, prima fra tutte quella 
del successo, il cui mito è or
mai entrato a far parte del no
stro pensare quotidiano. Sotto 
la vela, alle 22 il quartetto dì 
Ada Montellenico, alle 2 3 la 
discoteca e fino alle 24 spazio 
giochi aperto. 

Viola 
violino 

cinema e 
arlecchino 

• VELLETRI — Per la Rasse
gna Teatrale Estate '86 va in 
scena questa sera una Confe
renza spettacolo sulla Comme
dia dell'Arte. cConferenziere» è 
Leonardo Petnllo, ottimo gio
vane arlecchino che proviene 
direttamente dalla scuola di 
Ferruccio Soleri. l'Arlecchino 
streheliano per eccellenza 
• NETTUNO — Arena Giar

dini di Via Cavour. Alle 21.30 B 
balletto di Renato Greco e Ma
ria Teresa Dal Medico presenta 
«Vita Bohemienne». 
• BRACCIANO — Nel giar
dino del Castello Osmi Ode-
scalchi, domani, la compagnia 
stabile Gente presenta «Al 
chiaro dì luna» eli Marco Valeri. 
Regia di Americo De Santis. 
• ASTATE ROMANA al ci
nema Espero — L'miziativa 
dell'Arci per un'estate decen
trata sta avendo molto succes
so. Le presenze aumentano 
ogni sera e gli organizzatori si 
dichiarano soddisfatti. Questa 
sera: «Il sole a mezzanotte» di 
Taylor Hackford. 
• S. FELICE CIRCEO — Per 
l'Agosto musicale, la Camerata 
barocca dì Latina presenterà un 
concerto Barocco per violini, 
viola, violoncello, contrabbas
so. flauti e clavicembalo. 
• ESTATE MONTICIANA 
— Questa sera a Momecom-
patn ore 21 in Viale Busnego, 
spettacolo musicale con la par
tecipazione straordinaria dell'E
quipe 84. 

Che guaio: 
Miriam si 
sveglia a 

mezzanotte! 
CINEMA 

• UN MARE DI FILM — Pronti per essere 
visti, ecco i film in programma per oggi: 

Voglia di Arena. Roma. Arena Esedra: «Mi
riam si sveglia a mezzanotte» di Tony Scott, con 
Catherine Deneuve. Susan Sarandon. David Bo-
wie. storie dì vamptn & C. 

E...state al mare. LadispoK. Arena Lucciola. 
(Anteprima) «Un bel pasticcio!», divertente film 
di Biade Edwards, con Ted Danson. Howie Man-
dei, Stuart Margolin. Un attore e un cameriere 
sui pattini, vincono una corsa ai cavalli, grazie 

Ralph Macchio in «Karaté Kid 
2» 

alla scoperta ol un losco inganno. Dalla scoperta. 
al lieto fine passano un mare di guai. S. Felice 
Circeo, Arena Circe, «Karaté Kid 2» di John Avil-
dsen. con Ralph Macchio e Nonyuki «Pat» Mon
ta, la seconda parte delle avventure del giovane 
Daniel, campione di karaté. Film già supercanv 
pione di incassi negli Usa. 

Un mare dì film. Rieti. Nuovo Modernetta. 
«Gung Ho» ol Ron Howard, con Michael Keaton. 
Gedda Watanabe. L'ultimo film comico del regi
sta dì «Splash» 


